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PREMESSA

Per rendere univoca la lettura del documento si è ritenuto opportuno chiarire con quale significato vengono usati i termini CONOSCENZE, CAPACITA’, COMPETENZE.

	a) CONOSCENZE:
	insieme di contenuti, disciplinari e non, che sono patrimonio acquisito dallo studente



	b) CAPACITA’:
	attitudine a svolgere determinati compiti, azioni, a comprendere, a collegare le conoscenze, ad elaborare autonomamente le conoscenze.



	c) COMPETENZE:
	capacità in atto di svolgere determinati compiti, azioni, di orientarsi in determinati settori.




	
	CONOSCENZE
	+
	CAPACITA’
	=
	COMPETENZE


                        ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI-VISITE GUIDATE-VIAGGI DI ISTRUZIONE

a)  ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI

	TIPO 
	PERIODO
	OBIETTIVI

DIDATTICO-FORMATIVI

	
	
	


b) VIAGGI DI ISTRUZIONE

	DURATA
	DESTINAZIONE
	OBIETTIVI DIDATTICO FORMATIVI

	
	
	


ATTIVITA’ DI RECUPERO (SE SI SPECIFICARE)

	RELIGIONE
	
	
	

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	SCIENZE NATURALI
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	


EVENTUALI NOTE ESPLICATIVE------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO (SE SI SPECIFICARE)
	RELIGIONE
	
	
	

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	SCIENZE NATURALI
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	


EVENTUALI NOTE ESPLICATIVE-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

TIPOLOGIE DI PROVE SCRITTE / GRAFICHE

	PROVE

STRUTTURATE
	QUESITI DIRETTI                     (                QUESITI SCELTA MULTIPLA        (
QUESITI INDIRETTI                (                 RISPOSTE A COMPLETAM.           (
QUESITI VERO-FALSO           (                 CORREZIONE DI ERRORI              (
QUESITI SCELTA DOPPIA     (                 BREVE SAGGIO CON DOMAN.      (


ATTIVITA’ INTEGRATIVE (SE SI SPECIFICARE)

	RELIGIONE
	
	
	

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	INGLESE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	SCIENZE  NATURALI
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	


EVENTUALI NOTE ESPLICATIVE------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

STRUMENTI DI VALUTAZIONE
	
	Interrogazioni
	Discussioni in classe
	Prove scritte
	Lavori di ricerca

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	RELIGIONE
	
	
	
	
	
	
	
	

	ITALIANO
	
	
	
	
	
	
	
	

	LATINO
	
	
	
	
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	
	
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	
	
	
	
	
	

	SCIENZE NATUR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	FISICA
	
	
	
	
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	

	ARTE
	
	
	
	
	
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	
	
	
	
	
	


VERIFICA E VALUTAZIONE 

STRUMENTI E MODALITÀ DI VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO  DEGLI OBIETTIVI

Il processo di apprendimento e il raggiungimento degli obiettivi di conoscenza, di competenza (espressiva, progettuale, interpretativa) e di capacità (analisi, sintesi, rielaborazione personale) è valutata attraverso: 

Prove strutturate a risposta chiusa; 

Prove strutturate a risposta aperta;

Prove a risposta sintetica;

Produzione sintetica di testi;

Prove tradizionali: scritte, scritto-grafiche, pratiche, interrogazioni orali;

Interventi dal posto;

Lavori per casa.

CRITERI DI VALUTAZIONI

PREMESSA

Premesso che il voto deve avere significato univoco e che allievi e famiglie hanno diritto di capire il significato di una certa valutazione, è stabilito quanto segue:

· Il voto assegnato alle singole prove di verifica rappresenta la “misura” del livello di apprendimento raggiunto dall’allievo;

· La scala di misura va da uno a dieci;

· Il processo di verifica dell’apprendimento deve essere sistematico e continuo;

· Verranno eseguite generalmente tre prove scritte o grafiche per quadrimestre ed un congruo numero di verifiche orali;

· Gli allievi dovranno prendere visione della prova corretta entro tre settimane dal suo svolgimento, affinché la correzione risulti efficace ai fini dell’apprendimento.

· I voti delle prove orali dovranno essere comunicati all’allievo affinché questo possa avere costantemente una chiara visione della propria situazione valutativa.

· La valutazione trimestrale viene espressa collegialmente dal C.d.C. sulla base del voto proposto dai singoli docenti per la propria disciplina e tiene inoltre conto dei seguenti elementi:

· progresso rispetto ai livelli iniziali; 

· partecipazione all’attività didattica ed eventuali attività integrative;

· puntualità rispetto alla scadenza della consegna degli elaborati;

· partecipazione al dialogo educativo;

· impegno nello studio;

· Il voto di condotta, proposto dal coordinatore di classe, o dal docente con il maggior numero di ore, tiene conto:

· dell’atteggiamento nei confronti della scuola, dei compagni, degli insegnanti;

· del rispetto dei principi che regolano la vita scolastica; 

· della frequenza e puntualità alle lezioni.

La verifica e la valutazione rappresentano uno degli aspetti più delicati ed importanti dell'attività scolastica in quanto non sono solo uno strumento di misurazione dell'acquisizione di conoscenze e competenze da parte degli alunni; esse consentono anche di mettere alla prova gli strumenti stessi usati per verificare e valutare ed eventualmente di  migliorarli o modificarli. 

VERIFICHE 

Le verifiche sono volte ad accertare il raggiungimento di quanto previsto negli obiettivi

programmati. 

Le verifiche scritte consistono in: temi, saggi, analisi e commento di un testo, articoli, relazioni, ricerche, cronache, interviste, lettere; disegni, diagrammi; quesiti vero-falso, completamenti, quesiti a risposte multiple, quesiti a risposte aperte.  

Le verifiche orali prevedono: colloqui, domande flash, microverifiche, anche sotto forma di interventi, di discussione e di dibattiti. 

Per l'attuazione delle verifiche si seguono i seguenti principi: 

coerenza della tipologia e del livello delle prove con quanto effettivamente svolto in classe; 

Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell'anno scolastico; 

Diversificazione delle tipologie di prove in relazione all'obiettivo da verificare.
 

Ferma restando la libertà del singolo docente nella scelta della tipologia delle prove di verifica, nessun alunno è stato valutato con meno di due prove quadrimestrali, sia nello scritto, sia nell'orale. 

VALUTAZIONE 

Orientamenti circa una valutazione funzionale alla realizzazione del percorso didattico-educativo: 

· i criteri di valutazione sono stati esplicitati alla classe unitamente agli obiettivi 

· non si sono effettuate nuove prove scritte prima di una settimana dall'avvenuta riconsegna e discussione in classe della prova precedente 

· le valutazioni sono state adeguatamente motivate e prevedono la precisa indicazione degli aspetti positivi e negativi 

La valutazione si articola in tre momenti differenti: 

valutazione iniziale:

all'inizio dell'anno scolastico, vengono somministrate prove atte a rilevare le conoscenze e competenze di base possedute dagli alunni. 

La valutazione degli esiti di tale prove, effettuata all'interno dei Consigli di classe, costituisce il punto di partenza per una programmazione didattica mirata ed efficace. 

valutazione in itinere o formativa:
ha la funzione di fornire all'insegnante e all'alunno informazioni sul percorso cognitivo e sull'efficacia degli interventi didattici. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, il docente ha strategie di recupero per la classe o per singoli alunni. 

Prove e strumenti di valutazione sono scelti dal docente tra quelli indicati; la valutazione è di norma espressa in voti accompagnati da giudizi.

valutazione sommativa:

sono prove in genere più impegnative, poste al termine dello svolgimento di un'intera unità o di più unità didattiche; atte a definire il grado di raggiungimento di obiettivi più complessi, sono anch'esse valutate sotto forma di voti e giudizi. 

È da intendersi come valutazione sommativi anche la proposta di voto che il singolo docente, in sede di scrutinio quadrimestrale e finale, sottopone al Consiglio di classe. 

CRITERI DI MISURAZIONE DEI VOTI 

La valutazione delle singole prove è espressa in voti, secondo la scala decimale. Essa sta ad indicare il livello di conoscenze, competenze, capacità acquisite dagli alunni. Convenzionalmente si è stabilito che: 

preparazione nulla: voto 1-2 

l'alunno mostra disinteresse, assoluta mancanza di impegno, lacune gravissime, comportamento passivo e impermeabile ad ogni sollecitazione ;

preparazione scarsa: voto 3 

l'alunno palesa impegno e partecipazione molto superficiale, gravi lacune, difficoltà

nell'organizzazione del lavoro disciplinare ;

preparazione insufficiente: voto 4 

l'alunno si impegna poco nello studio, rivela lacune contenutistiche e logiche, manca di

autonomia nell'utilizzo di contenuti e strumenti ; 

preparazione mediocre: voto 5 

l'alunno partecipa con impegno superficiale e discontinuo, ha conoscenze lacunose ed imprecise, ricorda mnemonicamente quanto appreso, utilizza un linguaggio poco appropriato; 

preparazione sufficiente: voto 6 

l'alunno mostra sufficiente impegno e volontà, conosce i concetti ed i contenuti essenziali, applica le conoscenze ed usa gli strumenti in modo generalmente corretto, si esprime con una terminologia accettabile ; 

preparazione discreta: voto 7 

l'alunno mostra impegno e partecipazione soddisfacenti, adeguata padronanza delle

problematiche della disciplina, sa utilizzare ed applicare le conoscenze acquisiste, mette in luce capacità di analisi e di sintesi, si esprime con linguaggio chiaro ed appropriato ;

preparazione buona: voto 8 

l'alunno evidenzia impegno costante e fattiva partecipazione al dialogo educativo, dimostra di possedere conoscenze ampie ed articolate, sa rielaborare ed esporre con chiarezza e proprietà terminologica i contenuti disciplinari, è fortemente motivato alla studio ; 

preparazione ottima: voto 9 

l'alunno è capace di utilizzare in modo personale ed originale le proprie conoscenze, sa esporre con sicurezza, disinvoltura e rigore logico tutte le tematiche trattate; ha considerevoli capacità di analisi, di riflessione, di rielaborazione critica, ha interesse ad ampliare i propri orizzonti culturali ; 

preparazione eccellente: voto 10 

l'alunno mostra rigorosa e diligente applicazione nello studio, spiccato interesse e propensione per la disciplina, amore per il sapere, ottime capacità di analisi e di sintesi, propensione ad approfondimenti extra-curricolari. 

                                                                    CRITERI DI VALUTAZIONE

1° PROVA SCRITTA

	
	TIP.A :  Analisi di un testo
	

	INDICATORE  A
	1) COMPRENSIONE COMPLESSIVA (esposizione sintetica o parafrasi)

2) ANALISI DEL TESTO (stilistica – retorica)

3) INQUADRAMENTO DELLE TENDENZE (contestualizzazione del testo)

4) PROPRIETA’ LINGUISTICHE

5) CORRETTEZZA GRAMMAT. E SINTATTICA

6) EFFICACIA ARGOMENTATIVA-RIFLESSIONI CONCLUS.-PERSONALI
	PUNTI

1  –  2

0  –  3

0  –  3

0  –  3

0  –  2

0  –  2

1  -15
	TOT.

	INDICATORE    B
	TIP.B:   Sviluppo di un argomento in grandi ambiti di riferimento storico-politico,    socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico, trattati sotto forma di :       a) saggio breve; b) articolo di giornale.

 a)   SAGGIO BREVE

1) CONFORMITA' DELLO SCRITTO ALLA DEST. EDITORIALE                                                 

2) CAPACITA' DI UTILIZZARE E COLLEGARE DOCUMENTI                                      

3) ORGANICITA' DELLA TRATTAZIONE                                              

4) CORRETTEZZA GRAMMAT. E SINTAT. PROPRIETA' LESSICALE

5) EFFICACCIA ARGOMENTATIVA - RIFLESSIONI CONCLUSIONI PERSONALI

b)   ARTICOLO DI GIORNALE 

1) CONFORMITA' DELLO SCRITTO ALLA DESTINAZIONE EDITORIALE

2) CAPACITA' DI UTILIZZARE E COLLEGARE I DOCUMENTI

3) SINTETICITA' 

4) ORGANICITA' DELLA TRATTAZIONE

5) CORRETTEZZA GRAMMAT. E SINTAT. PROPRIETA' LESSICALE

6) IMMEDIATEZZA DELL'ESPRESSIONE - RIFFLESSIONI - EFFICACIA

ARGOMENTATIVA


	  PUNTI

   1  -  3

   0  -  3

   0  -  3

   0  -  3

   0  -  3

_________

   1  - 15

  PUNTI

     1  -  3

     0  -  3

     0  -  2

     0  -  2

     0  -  2

     0  -  3

_________

     1  -  15


	TOT.

TOT.

	INDICATORI  C - D


	Tipo C:  Sviluppo di un argomento di carattere storico.

Tipo D:  Trattazione di un tema su un argomento di ordine genarale attinto dal

                corrente dibattito culturale. 

1) IL POSSESSO DI CONOSCENZE ADEGUATE                    

2) L’ATTITUDINE ALLA PROBLEMATIZZAZIONE

3) ORGANICITA’ DELLA TRATTAZIONE

4) PROPRIETA’ LINGUISTICHE

5) CORRETTEZZA GRAMM.-SINTATTICA

6)    EFFICACIA ARGOMEN.-RIFLESSIONI CONCLUS. PERSONALI


	     PUNTI

1  -  4

0  -  2

0  -  2

0  -  3

0  -  2

0  -  2

     1  -  15


	TOT.




SECONDA PROVA SCRITTA

SCHEDA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA: MATEMATICA
Suddivisione dei 15 punti.

La prova di matematica richiede ai candidati, ai fini del punteggio massimo ottenibile, la risoluzione di n° 1 problema (su due proposti) e n° 5 quesiti (su 10 proposti). Si ritiene di adottare la seguente griglia di valutazione:

· Si attribuiscono 7,5 punti al problema e altrettanti punti alla soluzione di cinque quesiti del questionario.

· Ad ogni quesito del questionario viene attribuito il punteggio di 1,5.

I descrittori che seguono sono stati formulati sulla base dei seguenti parametri valutativi:

  - 
analisi del quesito;

  - 
correttezza del procedimento;

  - 
correttezza dei calcoli;

  - 
chiarezza e ordine;

  - 
completezza della risoluzione.

	DESCRITTORE
	PROBLEMA
	QUESITO

	Non eseguito
	1
	0,2

	Insufficiente
	2 - 3
	0,3 - 0,6

	Mediocre o sufficiente
	4 - 5
	0,7 - 1,0

	Discreto o buono
	6 - 7
	1,1 - 1,4

	Ottimo
	7,5
	1,5


TERZA PROVA SCRITTA

NELL’A.S. 2010/2011 SONO STATE EFFETTUATE ESERCITAZIONI SUI SEGUENTI TIPI DI TERZA PROVA:

	TIPO
	DISCIPLINE COINVOLTE

	Tipologia C: quesiti a scelta multipla


	i  simulazione :  Francese,fisica,scienze,storia,arte

II simulazione: inglese,fisica,scienze,filosofia, arte


CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

AREA UMANISTICA

	INDICATORI
	1) CONOSCENZE DISCIPLINARI

2) USO DI UN LINGUAGGIO CORRETTO

3) RIELABORAZIONE CRITICA E LINGUAGGIO SPECIFICO

4) COLLEGAMENTI NELL'AMBITO DELLA STESSA DISCIPLINA O DI DISCIPLINE AFFINI
	 PUNTI

   1 - 4

   0 - 2

   0 - 2

   0 - 2

----------

   1 - 10
	TOT.


CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

AREA SCIENTIFICA

	INDICATORI
	1) CONOSCENZE DISCIPLINARI

2) COMPRENSIONE DI SITUAZIONI PROBLEMATICHE 

3) COMPETENZE TECNICHE E/O PRATICHE

4) CONOSCENZA DEI LINGUAGGI SPECIFICI E ORGANIZZAZIONE DELL'ESPOSIZIONE
	PUNTI

1-4

0-2

0-2

0-2

----------

1-10
	---------

TOT.


Attività curriculare
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DELLE SINGOLE MATERIE D'INSEGNAMENTO DEL TRIENNIO

Religione
Lettere (Italiano e Latino)
Lingua Straniera (Inglese)
Filosofia, Storia 

Matematica e Fisica 
Scienze Naturali

Disegno e Storia dell'Arte
Educazione Fisica
RELIGIONE

La programmazione relativa alle classi quinte del liceo scientifico  A.Meucci è stata ispirata dalla preoccupazione non solo di articolare i contenuti, ma anche di permettere una progettazione didattica che ha determinato, alla luce degli obiettivi educativi che l'insegnamento della Religione si prefigge, le modalità di adeguazione delle strutture logiche della disciplina alla psicologia ed ai problemi dello studente.

Ovviamente essa ha tenuto conto di un triplice ordine di referenze, secondo il testo del nuovo accordo concordatario, che caratterizza la Religione quale disciplina scolastica: la valenza antropologico-culturale, ossia il valore della cultura religiosa che la Repubblica italiana riconosce; la valenza storico-sociale, cioè la considerazione dei principi del cattolicesimo come parte integrante del patrimonio storico del popolo italiano; la valenza educativa, ovvero l'inserimento della disciplina nel quadro delle finalità della scuola.

Per assumere e realizzare queste indicazioni programmatiche, si sono rese indispensabili le seguenti operazioni:

· analisi della situazione di partenza, che ha consentito di individuare le esigenze educative degli alunni;

· definizione degli obiettivi specifici, che hanno costituito il punto di arrivo del processo di apprendimento e di maturazione;

· selezione dei contenuti, che nelle sei classi sono stati precisati con sufficiente chiarezza, avendo cura di finalizzarli agli obiettivi prescelti;

· scelta dei metodi e dei materiali adeguati alla varietà degli obiettivi e dei livelli di prestazione desiderati;

· definizione di criteri di verifica come interrogazioni e osservazioni di interventi per accertare le conoscenze acquisite, l’ interesse e la partecipazione al dialogo educativo  .

LETTERE NEL TRIENNIO 
Obiettivi:
gli obiettivi dell'insegnamento dell'Italiano e del Latino nel triennio sono stati stabiliti in continuità con quelli proposti per il biennio, anche se ampliati da una più sistematica e organica collocazione dei testi proposti nello sviluppo storico e culturale.

La letteratura, italiana e latina, non è stata vista come aggregato o intersezione di diverse discipline. Essa, al contrario, è stata proposta nel suo specifico, che è il testo nella sua irripetibile singolarità. Dal testo si è partiti e al testo si è tornati col metodo che gli insegnanti, ciascuno nella propria autonomia, hanno ritenuto più praticabile e proficuo.

D'altro canto, tanto più netti sono emersi i suoi connotati, quanto più il senso della storicità ha dato risalto, entro le coordinate del tempo e dello spazio, all'andamento oppositivo delle forme e delle strutture.

La metodicità dell'analisi è stata animata dall'amore per la lettura, e questa da occasionale e magari obbligata, è divenuta spontanea e continuata quanto più i giovani, frequentando il libro, hanno trovato occasioni di confronto e di verifica, nonché il piacere della partecipazione estetica.

Lo studio sistematico del Novecento, soprattutto nelle ultime propaggini, è stato decisivo per l'uno e l'altro versante: quello della specificità e quello della storicità. La tecnologia mediatica ha fornito gli strumenti per sottolineare la funzione ed il valore dei segni verbali, che mantengono la connotazione tradizionale, ma diventano l’espressione della modernità. 

Lo studio del latino, in tutte le sue manifestazioni, non è stato inteso come fuga nel passato, ma anzi come acquisizione al presente di valori e testimonianze che superano l’ antichità e rispondono alle esigenze attuali .

Metodologie:
l'ampliamento appropriato degli strumenti linguistici ha un ruolo primario non separabile dalla conoscenza culturale e dall'affinamento della sensibilità estetica. Tale percorso ha utilizzato e promosso:

l'analisi dei testi; 

lo studio delle vicende storico-letterarie da cui essi sono stati prodotti;

la produzione di testi da parte degli studenti;

la discussione su quanto in essi sia attuale o inattuale;

il confronto con il linguaggio e le tecniche della produzione mediatica.

Strumenti:
Libri di testo, saggi critici, testi di narrativa, sussidi audiovisivi, partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici con relativa preparazione e discussione, partecipazione a convegni e incontri su specifici argomenti, visite a mostre di interesse culturale.

Verifica e valutazione:
le prove di verifica sono state articolate in:

esercitazioni scritte, sia nella forma tradizionale del tema d'italiano e della traduzione scritta dal latino che nella forma di questionari e test più agili, mirati a rilevare la capacità di comprensione del linguaggio specifico della letteratura e la conoscenza delle strutture grammaticali e sintattiche della lingua latina;

colloqui orali sugli argomenti studiati   per valutare l'acquisizione dei contenuti, l'abilità espositiva e la proprietà linguistica, la capacità di rielaborare i concetti, di stabilire connessioni tra la cultura latina e quella italiana, di maturare il possesso critico personale dei dati cognitivi.

LINGUE STRANIERE
L'insegnamento delle lingue straniere ha offerto agli studenti l'opportunità di ampliare oltre i confini geopolitici lo spazio della comunicazione interpersonale e li ha portati a verificare come nella lingua ogni comunità nazionale organizza in modo originale, anche assimilando contributi e acquisti di diversa provenienza, la propria cultura. 

Come finalità gli insegnanti si sono proposti:

educazione interculturale attraverso il confronto tra la propria e l'altrui identità culturale;

maturazione di una più consapevole appartenenza alla comunità internazionale;

sviluppo dell'attitudine al cambiamento attraverso lo studio delle modificazioni linguistiche;

crescita intellettuale e psicologica del singolo alunno, al quale l'apprendimento di una realtà culturale e linguistica diversa dovrà fornire uno strumento diretto, che riduce le distanze e facilita i rapporti;

comprensione delle modalità generali del pensiero anche filosofico ed artistico-letterario attraverso la riflessione sul linguaggio;

acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto;

riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura attraverso l'analisi comparativa con altre lingue e culture. 

La realizzazione di tali finalità è garantita da un approccio comunicativo.

L'acquisizione di una competenza comunicativo-relazionale ha messo lo studente in grado di:

comprendere messaggi di carattere generale e  finalizzati ad usi diversi, esprimersi su argomenti di carattere generale e letterario in modo efficace, appropriato ed adeguato al contesto ed alla situazione;

comprendere testi scritti cogliendone il senso e lo scopo;

produrre testi scritti di carattere personale, immaginativo e letterario;

riflettere sulla lingua ai diversi livelli: testuale, lessicale, morfosintattico e fonologico;

cogliere gli elementi culturali specifici impliciti nella lingua o da essa veicolati.

Metodologie:
per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto costante ricorso ad attività di carattere comunicativo, in cui le abilità linguistiche di base sono state usate in una varietà di situazioni adeguate alla realtà dell'allievo.

La lingua è stata acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività su compiti specifici e sono stati privilegiati i testi orali e scritti riferiti a tematiche motivanti, siano linguisticamente e culturalmente significativi. 

Il testo è stato considerato come unità significativa per sviluppare nello studente una competenza comunicativa, che lo ha portato a formulare messaggi indirizzati a precisi obiettivi di comunicazione. La produzione orale è stata mirata all'efficacia della comunicazione, alla fluidità del discorso ed al consolidamento di un sistema fonologico corretto e funzionale.

Gli studenti si sono abituati gradualmente ad un uso consapevole, personale e creativo della lingua straniera.

La consapevolezza della specificità della cultura straniera, in un confronto sistematico con la propria, è stata raggiunta tramite la riflessione linguistica e l'analisi dei testi.

FILOSOFIA e STORIA 
Obiettivi:
nella Filosofia, lo sviluppo delle competenze logico-formali del ragionamento e l'acquisizione delle capacità di analisi critica, utili alla comprensione di se stessi e degli altri e delle doti di sintesi utili alla formazione di una visione unitaria del sapere.

Nella Storia, la conoscenza e la comprensione delle radici profonde di un avvenimento e l'individuazione del rapporto tra presente e passato, per comprendere e leggere in chiave critica le trasformazioni del mondo di oggi.

Nell'Educazione Civica, la crescita responsabile del cittadino, capace di vivere la tolleranza e il pluralismo nelle istituzioni.

Contenuti:
si indicano, a grandi linee, i contenuti che si sono ritenuti essenziali per l'acquisizione delle competenze specifiche nelle singole discipline.

Nella Filosofia, sono stati affrontati i principali temi della disciplina (ontologia, metafisica, etica, gnoseologia, estetica, politica, sociologia, epistemologia, psicologia), attraverso la riflessione sui filosofi più significativi, dalla civiltà greca al Novecento.

Nella Storia, la conoscenza diacronica degli avvenimenti, dal Medioevo al Novecento, è stata realizzata attraverso la ricostruzione documentaria e storiografica.

Nell'Educazione Civica, si sono approfonditi le istituzioni ed i riferimenti costituzionali che fondano la convivenza umana.

Metodologie:
le metodologie di insegnamento sono coerenti agli obiettivi didattici indicati e all'identità della classe. Si indicano: lezioni, lavori di gruppo, uso dei sussidi audiovisivi, visite nei luoghi della memoria, nel quadro di un approccio dialettico finalizzato anche all'esplicitazione della dimensione interpretativa e alla comprensione del dibattito storiografico.

Valutazione:
la valutazione è stata congrua ai contenuti proposti e alle metodologie indicate e si potrà avvalere di verifiche orali, scritte, ricerche e test.

MATEMATICA E FISICA NEL TRIENNIO
Obiettivi didattici della Matematica:
stimolare le capacità intuitive, di analisi, di sintesi;

sostenere l'attitudine alla verifica delle ipotesi;

migliorare l'uso di un corretto linguaggio scientifico;

far acquisire la competenza delle leggi che regolano le analogie e la padronanza del calcolo numerico.

Alla fine del triennio dovranno essersi realizzate le condizioni che consentano agli allievi di:

· individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie parti della matematica in relazione ai programmi ministeriali;

· possedere per assimilazione personale il metodo deduttivo;

· avere consapevolezza del contributo della logica in ambito matematico;

· riconoscere il valore in sé dei procedimenti induttivi e la loro importanza nella risoluzione dei problemi reali;

· saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura;

· saper elaborare le informazioni e utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo.

Obiettivi didattici della Fisica:
stimolare le capacità di costruire un ragionamento organizzato secondo modalità pianificate in precedenza;

promuovere l'abitudine all'osservazione dei fenomeni e delle situazioni;

suscitare e coltivare la coerenza logica;

sostenere l'attitudine a elaborare le informazioni e a utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo;

sviluppare specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto;

accompagnare gli allievi alla acquisizione di una cultura scientifica di base che, al termine del liceo, permetta loro di avere una visione critica ed organica della realtà sperimentale.

Metodologia:
l'azione didattica si organizza e si sviluppa sulle seguenti direttrici metodologiche:

strutturare situazioni di insegnamento-apprendimento motivanti e correlate agli obiettivi;

usare il metodo induttivo, quello deduttivo e quello della ricerca scientifica riconoscendo all'alunno il ruolo di operatore attivo e consapevole;

sviluppare le capacità critiche mediante la partecipazione alla soluzione di problemi relativi ad altre discipline alle quali viene applicato il metodo matematico.

Verifiche e valutazioni:
le verifiche saranno scandite in tre momenti fondamentali:

una verifica iniziale, per accertarsi se gli alunni siano in possesso delle abilità e delle conoscenze necessarie per iniziare lo studio dei nuovi programmi;

una verifica suddivisa in tanti momenti successivi durante l'anno scolastico e alla fine della trattazione di ogni argomento contenuto nel programma, per accertarsi del modo in cui gli studenti seguono il processo di apprendimento e delle difficoltà incontrate;

una verifica finale per accertare il livello di ciò che gli allievi hanno appreso rispetto al programma previsto.

Saranno effettuate come minimo tre prove scritte e due orali per quadrimestre.

A seconda delle esigenze verranno effettuate anche verifiche attraverso test a scelta multipla o tra vero e falso. 

La prova di verifica accerta che gli alunni:

abbiano appreso, e come lo abbiano appreso, quanto proposto nell'argomento svolto;

stiano migliorando il grado di preparazione;

siano padroni delle regole di calcolo;

sappiano applicare il modello matematico alle altre discipline.

Per la valutazione si utilizzerà un criterio di confronto con i colloqui orali, per misurare i progressi nel profitto. I criteri saranno trasparenti. Gli allievi, che ne avranno tempestiva informazione, potranno utilizzarli anche per sviluppare il processo di autovalutazione.

SCIENZE NATURALI
Obiettivi di carattere formativo:
conoscenza del linguaggio specifico;

acquisizione di un valido metodo di studio congiuntamente alle altre discipline;

acquisizione di capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione dei concetti;

conoscenza del metodo scientifico.

Per la Geografia Astronomica e per la Geologia gli obiettivi proposti sono prevalentemente di carattere cognitivo:

Obiettivi didattici:
stimolare le capacità di costruire un ragionamento organizzato secondo modalità pianificate in precedenza;

promuovere l'abitudine all'osservazione dei fenomeni e delle situazioni;

suscitare e coltivare la coerenza logica;

sostenere l'attitudine a elaborare le informazioni ;

sviluppare specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto;

accompagnare gli allievi alla acquisizione di una cultura scientifica di base che, al termine del liceo, permetta loro di avere una visione critica ed organica della realtà sperimentale.

Metodologia: 
si individuano diversi momenti che non devono necessariamente essere seguiti tutti in ogni situazione:

motivazione al problema;

analisi del problema e osservazione;

formulazione di ipotesi;

possibili riferimenti ad attività sperimentali;

ricerca di regolarità nei fenomeni analizzati;

formulazione di una legge;

elaborazione di una teoria in particolare per quanto attiene ai grandi temi che forniscono chiavi di lettura unitarie a fenomeni diversi.

Verifiche:
Valutazione in itinere dello stato di apprendimento per l'organizzazione di eventuali percorsi di recupero e di fead-back nello svolgimento dell'azione formativa.

Valutazione:
il raggiungimento degli obiettivi prefissati sarà valutato attraverso diversi sistemi e metodi, fra cui: relazione su argomenti trattati; verifiche oralie scritte.

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
L'insegnamento del Disegno e della Storia dell'Arte si articola su due linee programmatiche, che interessano l'area logico-matematica per la prima parte (Disegno) e quella cognitivo-umanistica per la seconda ( Storia dell'Arte). Né va dimenticata la dimensione fattuale, che gli è propria. In tal senso esso, nel suo specifico, raccorda gli obiettivi essenziali del liceo scientifico. 

Gli studenti, infatti, da una parte vengono introdotti nella ricerca storico-artistica, dove si forma il gusto estetico e si apprende ad esercitare il giudizio critico; dall'altra vengono impegnati in un lavoro di apprendimento, che abitui ad osservare lo spazio e a riprodurlo con tecniche appropriate, progressivamente sempre più esatte e pertinenti. 

Il disegno geometrico diventa uno degli strumenti capaci di far conoscere la realtà che è intorno a noi. 

Le regole del disegno geometrico vengono, nella programmazione scolastica, finalizzate anche alla riproduzione grafica di opere d'arte, consentendo un'adeguata analisi della loro forma, della loro struttura e del loro assetto visivo.

La Storia dell'Arte è una disciplina storico-critica rivolta all'analisi delle soluzioni formali e dei linguaggi delle opere.

Obiettivi didattici del Disegno:
utilizzare la prospettiva per verificarne la spazialità e le ombre per renderne la volumetria degli oggetti;

individuare i contenuti ed i modi della raffigurazione prospettica e gli usi convenzionalmente codificati;

comprendere ed utilizzare in modo appropriato una terminologia specifica.

Obiettivi didattici della Storia dell'Arte:
suscitare sicura consapevolezza del peso della "cultura di immagine" in ogni tempo, in rapporto con l'esperienza della realtà, come forma di comunicazione e di espressione, come strumento di indagine e conoscenza, come passaggio tra l'universo sensoriale e quello immaginario;

ricondurre l'opera d'arte al suo contesto per favorirne una comprensione corretta ed esauriente;

sottolineare la funzione dell'opera d'arte;

esaminare i rapporti tra committenti ed artisti;

esaminare la destinazione originaria dell'opera;

evidenziare la ricezione da parte del pubblico;

analizzare le trasformazioni intervenute nel trascorrere del tempo (tenendo conto dei problemi relativi alla continuità ed alla trasformazione delle "convenzioni di rappresentazione" e dei mutamenti di attenzione e di percezione nei confronti di determinate strutture formali);

analisi e sintesi di valori formali del linguaggio visivo;

elaborare giudizi critici motivati;

utilizzare con competenza codici linguistici appropriati.

Nell’ambito della programmazione sono state realizzate  visite guidate affinché l'approccio con l'opera d'arte possa essere effettuato nella realtà concreta della sua totalità.

Metodologie:
presentazione da parte del docente degli argomenti;

eventuale recupero e rinforzo di precedenti esperienze degli studenti;

scoperte guidate alla soluzione di problemi di rappresentazione spaziale ed alla lettura dell'opera d'arte;

lavori di gruppo con richiesta di elaborazione di sintesi scritte e grafiche, anche con uso di altre tecniche quali schede, fotografie, filmati, da esporre in classe e confrontare utilizzando le tecniche del dibattito;

lavori individuali con richiesta di sintesi scritte e grafiche;

attività di ricerca volta al progressivo apprendimento della consultazione dei testi in modo autonomo.

Strumenti di lavoro:
lavagna;

materiale tecnico occorrente per il disegno;

filmati;

schede di lavoro;

fotocopie;

testi in adozione;

altri testi di approfondimento;

sopralluoghi ai monumenti, musei, mostre presenti a Roma con o senza guida del docente.

Tipologie di verifica:
valutazione degli elaborati grafici tenendo conto della comprensione teorica, della esattezza esecutiva, della proprietà grafica;

test aperti;

test aperti con motivazione sintetica della risposta;

correlazioni e confronti;

questionari;

colloqui;

dibattiti.

EDUCAZIONE FISICA
Obiettivi:
Per le classi del triennio, saranno considerati prevalenti i seguenti obiettivi: conoscenza e pratica delle attività sportive, sviluppo della socialità e del senso civico.

Spazio adeguato sarà dedicato anche alle informazioni fondamentali per la tutela della salute e la prevenzione degli infortuni, nonché al potenziamento fisiologico, con particolare attenzione all'incremento della forza nelle sue varie forme.

L'insegnamento dell'Educazione Fisica è integrato dalle seguenti attività:

1) Attività promozionali generalizzate: preparazione ed organizzazione dei Campionati d'Istituto nelle seguenti discipline sportive:   Corsa Campestre, Atletica su pista, Pallavolo, Pallacanestro, Calcio   (a tali attività di promozione saranno dedicati i due terzi del tempo a disposizione previsto).

2) Attività promozionali selettive: il tempo rimanente sarà dedicato all'affinamento tecnico ed alla preparazione atletica per la partecipazione ai Campionati Studenteschi, programmati dal  C.S.A.di Viterbo , nelle seguenti attività sportive: Corsa Campestre, Atletica su pista,   Pallavolo, Pallacanestro.  

BREVE RELAZIONE SULLA CLASSE  -  SEZ.4

· NOTIZIE SULLA CLASSE

· ANDAMENTO DIDATTICO – DISCIPLINARE

ALLEGATI  -  SEZ.5

· CONTENUTI DISCIPLINARI PER MATERIA (PROGRAMMI  E METODOLOGIE)

· LIBRI DI TESTO EFFETTIVAMENTE USATI (E/O ALTRO MATERIALE)

· ESEMPI DI TERZA PROVA EFFETTUATI DURANTE L’ANNO.
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DOCENTI DELLA CLASSE

	MATERIA
	NOME   DOCENTE
	FIRMA

	Italiano
	
	

	Latino
	
	

	Lingua straniera
	
	

	Storia
	
	

	Filosofia
	
	

	Matematica
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze
	
	

	Disegno e storia dell’arte
	
	

	Educazione fisica
	
	

	Religione
	
	


RISULTATO DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE QUINTA
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